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SIGNORE 



JiJ ottimo e bene concepito divisamente assunto da Lei i 
eh. Signore, di ornare e dì arricchire il nuovo Giornale Ar- 
cadico con un continuato e dotto commento del Museo Lapi- 
dario del Vaticano) non è che utile s e lodevolissimo . Molti 
e varj sarebbero i motivi per cui ogni Uomo di lettere ., ed 
ogni Società ili uomini scienziati, dovrebbero concepire ar- 
dentissimi vati , ondo 'questo Giornale stasso lì felicemente 
inaugurato , giammai non dovesse cessare , che anzi si avesse 
a condurre tant' oltre finche in Italia il buon gusto per le. let- 
tere , le arti e le scienze durasse : ma, uno dei principali mo- 
tivi si è appunto ondo avere co»ì non interrottamento il su» 
dotto commento. Certo che dopo i suoi frammenti Capito- 
lini ove tanta e sì classica archeologica dottrina risplende, 
i 1 rati non avranno che saper buon grado alio Muse , 
anzi di questi studj medesimi ni genio tutelare , perchè sì 
avventurosa mente cadde in lei la scelta onde riporre nel pili 
chiaro meriggio i molti e talvolta scabrosissimi monumenti 
dell'antica Epigrafia. 

Se co 0 ì « pertanto , io desidera che la di lei amicizia 
mi permetta, elio possa oggi dirigermele onde conmnioar- 
)e una inedita Iscrizione , la quale scoprendoci un nuovo 
Municipio ncIT Umbria, ed incognito fin qui , potrebbe di- 
venire ufi monumento non indegno del tutto dell» di lei 
considerazione , e di codesto onora ti ss imo. Arcadico lavoro; 
come potrebbe divenire altresì non inutile del tutto agli.stu- 
dj della antica Lapidaria, della vaccata Geografia , edalla 
pili certa c sicura interpretazione di qualche Classico Greco, 
e Latino . 

L'Iscrizione scolpita in bel cippo tastigiafo, fu. rinvenu- 
ta nel iSi5 poche miglia distante da Perugia, sortendo da 



4 



una delle porte settentrionali, e die fu tosto ila m« procuer 
mia al Museo Lapidario di questa Patria Uuiver#ità , (i) 
ed è in tali termini concepita. 

D. K. 
.... VERSE NI. L. P. LEM 
GRANI ANI. TRI .... 
COH. XXXII. VOLVN .... 
TRTB. LEG. XVI. FLA- FIRM 
vago II. VIR. HI SPELLATI patera 

PATRONO . MVNICIPI 
ARNAT. VIXIT. ANNIS ■ 
XXXII. FRATRI . PIISSIMO 
VERSENVS . APER 

Appare chiarissimo] ohe debba leggersi: Diis Manibug 
Versetti Graniani Filli Lucii Ex Tribù Lemonia Tribuno 
Cohorti* XXXII. Valuntariorum Tribuno Legioni* XVI. 
"Ftaviae Tirmae Duumviro Rispellati Patrono Municipi Ar- 
natium Vìxit Anni» XXXU.Pratri Piissimo Verscnus Aper 
( Posuit ) 

II Primo gentilizio può noverarsi come rarissimo nell* 
antica epigrafia, e fin qui appena ini è occorso incontrarne 
elio assai pochi esempj ne* Marmi Pesaresi dell'Olivieri (a) 
ed in quelli della Toscana presso Gori (3)'. Vi è luogo a. 
credere peraltro che fosse famiglia locale di queste nostre 
contrade, poiché un Versenio ottimo, ed un Versenio Pru- 
dente sono ben noti in altra Iscrizione Perugina da me ri- 



(1) Perchè alcuni rari oggetti del suo gabinetto Ar~ 
cheologìco non vadano dimenticati , nei prossimi Jascicoli de- 
gli opuscoli letterar; che sipublicano in Bologna, sarà stam- 
pata una nostra memoria su di un antico cotto , ove rappre- 
sentati una Medusa di singolare, e non comune lavoro. 

(2) pag. 3. 

(3) Infvipt. Ufi, Etr. 21. 35a. 4i5. ITI. 3c4- 
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prodotta (l), dopo cho la pnblicà il BTaffei (2) . Sembra 
opportuno notare frattanto che lo stesso Mafféi In diede co- 
me esistente in nn villaggio del Perugino contado situato 
dalla banda stessa degli antichi Amati, «ebbene qualchn mi- 
glio distante da essi , e dal lnogo avo fu trovata la memo- 
ria di Versetto Graniano . Ed in proposito di questo sno 
cognome, sembra esso derivato da Granio, che potè essere un 
parente di Verscno ; anche perche il Panvinio scrive che i 
cognomi : ab Avorum , matrman , Patruarumque naminibus 
derivabantur (3) . Un Marco Granio Lollio pertanto , ed 
una Grama Urbana j nomi non troppo frequenti , s' in- 
contrano fra 1 marmi di Perugia (4) città vicinissima al Mu- 
nicipio Amate, che anzi in una campagna assai prossima ad 
esso nell'anno 1816. fn discoperto un Toscano ipogeo , ove 
fra le iscrizioni Etrnsche , fu questo tiioletcn Latino semi- 
barbaro ritrovato eziandio, che qni si da per la prima volta : 

C. GRANI A. A. F 
LUDNAE. GNATA 

Anche qui quel nome materno è nnovo a e conserva molte 
vestigia dell'indole dell'est rusco idioma. 

Egli è pur vero come le Iscrizioni che vengono nuo- 
vamente a luce ci scnoprono soventi volte de' nomi o af- 
fatto nuovi, o rari almeno ne' vecdù monumenti, non me- 
no clic negli scrittori; ed è perciò cho mi piace di aggiu- 
gnere a questo forse incolto- commento un noovc marmo 
inedito tinche esso scoperto- nel i8i4- in una sohurbana cam- 
pagna di Perugia, e similmente trasportato- in questo La- 
pidano Museo dell' Università. Ivi si legge un Didnius Ve- 



(1) Iscriz. PerUg. IT 3rf. 

(2) Mar, veron. CCCLX. 6, 

(3) De rtomitv. Rom. 

(4) hertz. Perug. 11. Ssy. 
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rus, di coi appena 80 nc trova esempio in Lello. Lapida, 
pubblicata primieramente dal Matfci (l) , quindi dal Dona- 
ti (2) , e poscia dal mio eh. amico delonto Monsignor Ma- 
rini fa) 

D. «aio M. 
C. LAELIO. C. 1'. 1VCV 
UDO. ET. L. LAEL1VS 
FAVLL1NVS. FRATRI 
PI1SS1J10. V1XIT. ANN 
LV. BENE. MERENTl 
C. D1S1N1VS. VEEVS. AMICO 
HEKEN 

Ma per tornare al bel marmo di Versenó Graniano a 
non ci ha dubbio che in esso questo nome sia posto nei se- 
condo caso, mentre conforme la tessitura di quell'Epigrafe; 
dnvea esservi espresso in terzo caso, ed uniformarsi così al 
PATRONO, ed al PRATRl PIISSIMO , ma in esso marmo 
è forse da riconoscersi quella nntiptosi, o mutazione di ra- 
si , di cui Scaligero nell'indice grammaticale al Tesoro Grn- 
teriano recò tanti e sì vari esempi tratti intieramente da 
lapide. Ivi abbiamo CLVSII per CLVSIOft), UBERTO 
per LIBERTI (5). E con altri esempj al Marmo perugino 
somigliantissimi si ha nello stesso Gruferò: L. SVRDEIl 1 
EEL1CIS . PROCURATORI . CORONATO in luogo di 
SVRDEIOre). VALERIO. POBL1COLAE . VETT1LIANI 
EHJ11N1S. PERPETVI . BACEREI . V1ÌBIS. ROMAE . 
AETERNO , CVEATORI . PATRONO . . . H0N01Ì IBLTS 
PERPVNCTO, in luogo di VETlLIANOj FLAMINI . 



(1) Jfiu. «eron. CChXVUI- 
(n) (XXIX. s. 

(3) Frac. Arval C54- 

(4) DXL1I1. 6 
li) DCXVII. 2. 
(6) CGCXXXl. 4. 
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PERPETVO (i) ; Fa forse il primo Mfleocchj a- tÌco- 
DOscere in queste antìptoei , carac.ter propria» sermonis 
ItPwrbtCr' (3)» piuttosto che mi vizio delio scalpello , e dopo 
di quel profondissimo Filologo ninno I* hi meglio (^pi^Wi 
del dotto Marini (3), avendone detto prima miche qualche 
cosa il Sig. Ab. Ulorcelli (/,). 

Io non tratterrò che poco 1' erodila sua curiosità ral- 
le cariche militari di Verse no , Eili fu Tribuno dell* Coorte 
XXXII dei Volontarj , che si trova memorata iti allri duo 
marini presso il Grutcro CCCGLIV. 8. e presso il Murarne» 
MCI. 1 . Dei militi volontarj, che in onorificena* furono 
sempre al di sopra degli stipendiar) parla Cesare Bel. Gai. 5. 
Bel. Civ. 3. Vedasi anche Lirio lib. III. V. Non piova poi 
fermarsi sol Dnomvirato magistrato Municipale che occupò 
Versene, Graniamo , la di cui famiglia Umbra , od Etrusco 
forse di origine j fu onorata della Romana Cittadinanza, 
ed ascritta perciò alla Tribù Lcmonia * la seconda fra le 
Rustiche tribù Romane j come ben dimostra il Sig. Riccy 
nel sno eruditissimo opuscolo sul pago Lomooi.o, da cui la 
stessa tribti prese nome, ed alla quale molti altri Militari 
si trovano ascritti (5) . Sembra che nna famiglia poro di- 
versa dì nome fosse anche in Etruria , la quale passando 
poi ad essere Romana, come a tante altre famiglie Toscano 
avvenne s alcun poeonelguo nomo cambiasse. I monumenti 
locali in somiglianti ricerche, o de' vicini paesi sono sem- 
pre i migliori per i più utili confronti . Lo urne Etru-cho 
H*' Vesj ora nel Museo Oddi , trovato in Perugia , ci dan- 
no un VESENE . Il Lanzi (6) j che lesse con qualche di- 
versità quella voce, vi rintracciò un nome di donna; a me. 



t) CCCCLXXX. 5. 
2) De ascia 62. 

(3) Frac' Amai. 404. 

(4) De styl. Inscrìpc. 65. 6(5. 
f)) Itìcr.y. ap. di. Appendice. 

(ti) Sagg. di Ling. Étrw. 11. Zfo. 
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ripro.lncen<lo!a sembri» migliore spiegazione quella di VEI1- 
SEN1VS (i), sulle troccie d' Iscrizioni Latine dell' Elru- 
ria presso Gori (2) , e prima che si conoscesse questa di 
Veneno Graniana ; e diedi quel titoletto come di uomo , 
poiché parventi riconoscervi una finale ben diversa da quel- 
l'i dota da Lanzi . Or questo nome passando ad essere Ro- 
mano, potè per rtieazo dell'epentesi aumentarsi di una R , 
e farsi Vcrseniua, Gli antiebi Dori del di cui dialetto assai 
partecipa 1' Etrusco s dissero per esempio , nAa/Ssjsy per 
«AaS«(«of, o-fcctsTD ; per a , Kf7nfn i c così i vecchi Latini proaum 
o susum per prorsum e surmm , ponendo la R innanzi la S 
come io fersenìus , su di che vacasi lo Scaligero (3). 

Del resto io la tratterò brevemente piuttosto iu!pn-> 
tronatn in favore degli Arnati assunto da Verseno, men- 
tre era Duumviro della Colonia Ispellato , e già nota per 
più mnnui presso Puntino (4) 1 a ' tr ' » P*esi forse , e 
lerritorj che poteano confinare fin. loro , poiché io stesso 
nel paese vicoli Arnati discopersi una pietra terminale , 
già da me publicata (5) , ove si segnavano i confini della 
Colonia Ispellana . 

T1NCOL 
HISPELL 

E della sìtoazìoire, e collocazione di quel termine nel pae- 
se degli Amati, veggasi cosa allora si «erisue sul!' autori- 
tà, di Siculo Fiacco . (6) 



(1) Iscrizioni Perugine 1. 120. 

(2) il. 352. 4i5. 111. 3o4> 

(3) Conieetan . in Varron. 

(4) Jmp. Rom. pag. 740. 

(5) 7scr«. Perug. 11. 284. 

(6) De mn£c. Agrpr. edti.Gots 
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Allorché una CnTonin. , od ira Municipio elegge vasi a 
protei'nre e patrono un'illustre soggetto, dorea larsene V 
eieaiotte dai Magistrali Municipali, i> delle Colonie, permes- 
so di pubblico, «solenne decreto , come praticarono appun- 
to i IVimini , allorché elessero a loro protettrice e patro- 
ni! Mummia Varia sacerdotessa di Venere, con raro esem- 
pio, se non unico , in oca femmina (i) , ed i Ferenti nati 
allorché a loro Patrono scelsero Tito Pomponio Basso (l). 

Ora dietro somiglianti autorità dì nna tal pratica, si 
pub bene e ragionevolmente concludere , che il Municipio 
Arnnte avesse aoche le altre Magistrature solite ed essere 
ne' Municiiij stessi, e nelle Colonie, che godevano deldi- 
ritto di Bomnna Cittadinanza, e che furono comunemente 
ì Decurioni, i Duumviri, i Curatori t gli Edili , ed altri 
di minor conto ricordati dal Pane itolo (3), Ella è pertan- 
to convenevol cosa supporre come anche nel Municipio Are- 
nate gli stessi Magistrati, alcuni de' quali lì vedremo fra. 
poco in altra lapida inedita, convenissero qd giorno nella 
Curia onde combinare il pubblico decreto di quella splendi» 
da elezione. Dal decreto medesimo poi dei Ferenti nati si 
conoscono alcuno cerimonie , e circostanze di onore , che 
avevano luogo allorché i popoli qualche patrono solenne- 
mente eleggevano j e le di cui parole or qui piace di ri- 
ferire in partn (4). 

Piacere Conscriptis Legatós ex hoc ordine miai ad Ti* 
tum Pomponium Bassum clartMtimum virum , qui ab eo im- 
peti ent in elientelam ùmplissimae domus suac Mumapiun* 
nostrum recipere dignetur , patronumque se cooptarti tabula 
hoapitali incisa hoc decreto in domo sua posito peimittat 
centuere . 



(l) Gruier. CCCCXL1I1.6. Marcel, de Siyl.Intcript. 180 
(■2) Gori Imcript. Urb.Etrur, 1.65. Marcel, op. ciC. lUÒ. 

(3) De Magìstr. Municip. 

(4) Marcel, op. cit. 
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Là Stori» degli Agnati Umbri da prima, ed Etruschi 
in (egnito , corno è ben da credere , fino al Dominio Ro- 
mano , il di coi paese ogpi solo por la prima fiata ci si 
manifesta come Municipio Romana , fu da me stesso altra 
Tolta esposta per mezzo di publiche stampe in opuscolo a> 
parte fino dal 1800. (l) 

Ivi dopo di aver con qualche diligenza esaminati i 
tesi di Plinio (2) , di Silio Italico (3), di Tolommeo (4) , 
e di Livio (5) , fu confermata 1' opinione di altri , che 1' 
antica Ama , e gli Amati menzionati da essi si doveano 
assolutamente riconoscere in un piccolo castello distante do. 
Perugia cinque miglia all' incirca , al di la dal Tevere , 
castello il quale fioo ai di d' oggi porta il nome dì Cifì- 
tella <T Amo. A meglio confermare un tale divisamente , 
■i produssero varj antichi monumenti di Architettura c di 
Lapide ivi trovati , o fra essi una vecchia , e singolare 
Iscrizione pià pablicata più volte (6). 

II Gori (7) che fu il primo a riferirla , con le solito 
■ne visioni fu inclinato a ravvisarvi una Dea piuttosto che 
un paese, ed una Dea daini stesso inaugurata, e che eh ia- 
mò Ama. Fu ben facile opporsi a questa sua opinione sen- 
za stabile fondamento proposta , e fu ben facile altresì di 
chiaramente mostrare come in quella Epigrafe si ricorda?» 
quoll' Ama stessa da que* medesimi classici gii rammentala.- 
Tuttociò fu esposto anche in opposizione al Guarnnc- 
ci ; o a meglio dire furano confermato le opinioni del Ciat- 
ti, del Cellario, del Cluverio , dell'Arduino, del Maffei , 
e del Malocchi t i quali tutti riconobbero V antica Arno, 



(1) Moretti Bibliografia della Toscana 11. 447. 
fai III 14. 
(.3) Vili. 

(4) M I. 1. 

(li) lìce. 1 fi». IX 

((i) hr.rie. Pcntg. 11. pag. a 7 /], 

(-) Mus. Etrus. II. 70, 



Di-gitizod &/ Google 



ncll* odierno castello di Civitella di Arnsj ore si rinven- 
ne la atossa Epigrafe ora e si stento anche essa nel Muieo 
Lapidario di questo. Università , e che qui si ripete. 

PHILEROS 
QVI. PRAEFV1T. TEMPLO 
ARNAE 
STATI A. CARITÈ 
FORTVNAE. D. D 

tioè Phileros qui praefuie tempio eivitatia Arnae et Stalin 
Caritè Forcunae dedicane . E per rendere ragione di quel- 
la copula allogata avanti Stacia , e che manca nel marmo, 
vaggasi sulla scorta del dotto Sfarini (1) cosa si notò da. 
me altre volte (a) dì questo parlare asindeto . Che la for- 
tuna poi fosse ono do' principali Numi degli A r nati , può 
bene apprendersi da altre tre Iscrizioni ivi ritrovate ezian- 
dio e già in quel commentario da me pubi ira te (3), eposci» 
fra i marmi Perugini (4) ■ Ora mi piace aggiungerne una 
nuova non publicata fin qui. e dal paese degli Amati tra- 
sportata in questo Musco Lapidario tino dal 1814. 

POLVTIMVS 
POPPAEAE . NERON . : . . 
DISPENSATO». FORTVNAE 

L' iscrizione è somigliantissima ad altra da me riprodotta, 
e che prima evea pnblicato l'Amadnzzi (5), ma in questa 
che ora si da, vi è di più nel Ja seconda linea la voce NE- 
K.ON , . . che manca nèll* altra a ove similmente vi è ri- 



fi) hcriz. Aliati. 40. 

(2) Iscris. Feiug. I. 3. nota 4- 

i5)pag. 117. 

(4) 11. 240. 341. 242. 

(5) Anecd. Idtter 11. 461. 



Digitized 0/ Google 



cordata la. moglie di quello «ciagu rat issi mo Cesare . Non è 

nto per avventura il primo esempio di vedere antiche 
zioni duplicate, e triplicate eziandio . Io ne accennai 
pnr qualche cosa (i), ma è da vederti sopratatto una dis- 
sertazione epistolare del mio dottissimo amico Sig. Dottor 
Labos intorno a due antichi Epitaffi pnblicata in Milano 
nel 1817. 

Allorché io tolsi il carico di impugnare Guarnacci sul- 
la vera situazione della antica Ama, lo feci contro il La- 
mi eziandio, poiché nelle eoe Lezioni di Antichità Tosca- 
ne (2) collocò gli Amati d'intorno al fiume Arno, da cui 
gli parve che nna tale denominazione prendessero) sebbene 
quel dotto 'uomo nelle sne LettereGualfondiane pubblicate 
anche prima di quelle Lezioni , sembra , che avesse già 
proposta nna migliore opinione. Ivi scrive egli che forse dal 
Fiume Arno presero il nome quei popoli i qnalì fondarono 
la città di Ama nell'Umbria, e che furonoGoIonia di co- 
loro che abitarono nella Etruria più inferiore . L' opinione 
con dubbiezza da quel letterato si propone., ciò che facil- 
mente non fece Monsignor Guarnacci scrittore veramente 
fiero, e che vuole j ordina, comanda che ogni testa si di- 
storca per pensare come egli pensa . Alla prima opinione 
del Lami nelle sue lezioni arrise quasi il dottissimo Lanzi 
nel suo saggio di Lingua Etrusca (3) j scrivendo che la 
Città Adarnaham come la chiama Livio „si erode denomi- 
nata dalla vicinanza di quel fiume „. Dacché e&li però 
conobbe quel mio opuscolo, ove si fermò senza contrasto la 
vera situazione dell 1 Ama nell'Umbria, cambiò in partedi 
sentimento, scriveudomi (4) » comincio a pendere al parc- 
5J re che in Livio si abbia da leggere Aharnaam , ed al- 
n lora non sarebbero due città , una antica che meritò il 




(l) hcriz. Perrig. M.Zlf. 



(4J -io. Mag- 
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j, nome di FInenzia , l'altra tempre chiamata Arni . Quella 
„ prima, che io ho creduto sempre, come sempre ho credu- 
„ to l'Ama Umbra , evanirebbe del tutto. Se quando ecrii- 
„ si, avessi avuto dinanzi il ino commentario, avrei scritto 
„ diversamente. j, 

In quello pertanto accennai pur qualche cosa eolio o- 
rigint dell'Ama nell'Umbria, e mi dimostrai inclinato piut- 
tosto a riconoscervi origini Greche , poiché Greco ne sem- 
bra il nome, e dell'indole del Greco linguaggio, piuttosto 
che Orientale ed Asiatico, come opinarono Maffei , Swinton, 
e Mazoccbj . A miglior conferma di una tale opinione potreb- 
be ora ricordarsi l'Ama delia Tessaglia , patria di que' Pe- 
lasgi venuti in Italia, e che poi si dissero Tirreni , e panni 
assai più verisimile dedurne l'origine ed il nome da essi, 
come da quelli che un giorno abitarono l'Umbria , e 1* 
Etruria . 

E poiché io mi impegnai di farle conoscere 1' Ama 
Umbra, ed Etrusca da poi, mi accordi che io torni a mo- 
strargliela nuovamente Romana , e ciò per mezzo di nuovi 
monumenti Latini inediti fin qui. 

Quella Fortuna, che un giorno fu ti propizia agli Ar- 
nati , volle che quasi contemporaneamente al ritrovato del- 
la beila Lapida di Verseno, ove come si vide , si ricorda 
il Patronato del Municipio Amate , se ne rinvenisse altra 
alla Bastia nelle viuinanze e nel contado di Assist , luogo 
poi non tanto distante dall' antico paese degli Amati , o 
almeno verso quella banda . Mi fu questa comunicata dal 
suo possessore il Nobil Sig. Francesco Antonio Reali, perchè 
trovata ne' «noi fondi rustici, poi da ine letta nell'origina- 
le e efie ora et dà per la prima volta. 

D. M. 
VEIEDIO . L F. CLY 
CRESCENTI . AED 
1IV1K. I. D. Q. REI.P 
ET. AL1MEN. ARNAT 
VE1EÒ1VS . FORTVNAT 
PATER. ET. CISP1A 
MARTINA . MATER 
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cioè: Dìis manibus .■ r*ejedio Crescènti Luci fitto ex tribù 
Clustumina Aedi/i Duumviro jurì dicundo quaeatori Rei- 
publicae et Rei Alimentariae Amatami Vejediui Fortuna- 
tus Pater et Cispia Martina Mater . 

Il Municipio Amata pertanto oltre i patroni , carie* 
la quale sembra che non abbiasi da noverare fra le Mu- 
nicipali Magistrature , ebbn come le altre G>lonie 9 e gli 
«plendid issimi Municipj auehe i Duumviri giudici delle cau- 
le, e con esempio ben raro, oltre i Questori delle pubbli- 
che rendite, i Questori eziandio dui pubblici Alimenti , della, 
qnal carica gli esempj sono eziandio in altri marmi (i) • 
L'officio di ossi ingeriva*! principalmente, dacché la libe- 
ralità di Traiano, e del Cesari posteriori decretò in molto 
città dell' Italia publici alimenti a' fanciulli , e fanciulla 
povere, a raccogliere le entrate de' fondi stabiliti per que- 
sti pubblici alimenti , ed a distribuirle agli stessi fanciulli 
o fanciulle . Giù posto si può supporre pertanto come un* 
parte dalla riscossione di queste collette fosse stabilita nella 
citta, d,i Arna , come da questo marmo chiaramente dedn- 
cesi- E celebre e nota la liberalità di quell'attimo princi- 
pe, e per mezzo di monumenti numismatici (a), c di lapi- 
daria, fra quali è nota bastantemente la celebre Tavola di 
bronzo Vc-llcjate discoperta nel territorio Piacentino nel 1747. 
e con dotto commento dal Muratori illustrata . (3) 

L'istituzione de' publici alimenti por i fanciulli e fan-< 
ciolle poveri;, si può credere die non giugnesse oltre il tem- 



(i) C-ut, CCCXLÌV. m. CCCXCVU. 2. CCCCLl ■?. 
MXCVÌl. a. Mw-at. CXI V..CCCXXX1I. 2.DCL1I. 2. DCCIU 
y.DCCV. 1. DCCXLVlt. 1. Marcel de Styl. ìnserìpt. 2 38. 
'Mann, Vral-Aival 3c,o. Mus- veron. CCXXX. Memor. Lnciclop. 
tulle Antichità di Roma 1817. yag. 201. 

(aj Rasch. Lex.R.N. 1. 4G3. 

(3) .Symbol. Ut. Dee. Fior V. 33. Se ne attende una 
nuova e magnifica Edizione diti CU. Sig. D. Pietro de La- 
ma Prefetto del R. Museo di Parma . 
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po degli Antonini; almeno di più lunga durata non li ha 
certezza ne' Monumenti. V è perciò ogni ragione da cre- 
dere che 1' Iscrizione di Vejedio aia di quelle epoche in 
cui la città di Arna era bene in fiore « ed in conto di 
splendidissimi» Municipio . 

E poiché l'oggetto principale dì questi miei riflessi of- 
ferti alla saggia sua considerazione , fu una iscrizione mi- 
litare j mi permetta eh. Sig. che io ponga fine agli stessi 
coi produrre un'altra Iscrizione militare inedita dello stesso 
Musco Lapidario di questa Università: 
D. M. 
A. MVNATIO 
FAVST1NO. M1L 
COH. I1II. PRAET 
VIX. ANN. XIX 
MEN. X 
A. MVNAT1VS 
HYPNVS. ET. AVFIDTA 
EAVST1NA. PAEENT 
riLIO. RARISSIMO 

Altri Manatii abbiamo in pio marmi Ferngìni (l). 

Pregola accogliere con la solita sua bontà questa nuo- 
va marca del mio rispetto , e della altissima mia conside- 
razione , ripetendomi 

Di lei eh. Sig. 



Perugia io. Moggio 1819.; 



(1) hcrit. Perug. 11. 358, 
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